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Bilancio del convegno 
letterario di Pesaro 

L'avanguardia 
fa i conti 

con la realtà 
di classe 

Organizzato dalle rivi 
stP II V e n i » d I An 
oppil i o ' d i Calfe di 
0 B Vicari si 6 svol 
Lo a Peaaro 11 convegno 
let terario su « Inncvazio 
ni e r i tardi nel a lette 
i attiri» Italiana oggi » II 
convegno e r a esteso a un 
largo numero di Intellet­
tuali ma più d i re t t amen 
te chiamati In causa e r a 
no I gruppi o 1 singoli 
operatori cultural i che nel 
1 ul t imo decennio hanno 
maggior mente contr ibui to 
a svecchiare e rivitalizza 
re la nostra le t te ra tura In 
partlpolai e ovviamente I 
gruppi che hanno operato 
dent ro 1 area dello a peri 
mental lsmo 

Il d balli lo si è subito 
acceso sul modi e gli s t ru 
menti possibili o necessa 
11 per una r ipresa e un 
rilancio dell operazione (et 
forarla t ome azione mlll 
tanto 15 su questa no?io 
ne di le t te ra tura come at­
tività mili tante 1 convenu 
ti hanno trovato II punto 
d Incoritio ma anche quel 
lo dolio d ivergente e del 
10 scontro 

Quella nozione d fatti 
da taluni (Ancescht n a r i ! 
Ih è stata contenuta en 
t io una dimensione reno 
monoloitlffl del Tatto let­
tomi lo l on la mussa fra 
PfU e illesi della ideologia 
mentre dn altri è s tata 
assunti! decisamente In 
una precisa e ideo log ica 
ta connotas'lone storico so 
ciale (Roncaglia Pedullà. 
Bcgre Corl lcr Tot!) co 
me Impegno distinto ma 
non scisto dalla politica 
astone di « tempi lunghi » 
ma chn si muove sulla di 
lesiono dol « tempi cor 
ti » da altri (Leonett . De 
M a n o difilla But t l t ta) è 
stala assorbita dentro la 
politica con la riduzione 
idcntlllt azione del fatto 
Wtc ì i u ln In una «pra t i ca 
specilliti > della rlvoluzlo 
np I pratica antagonist ica 
i hpc t tu i l modo di produ 
zinne e di comunicazione 
i apitalistu a i Accanto al 
i una n ali a l t ra di queste 
t r i posizioni si P o poi 
mlloui t i d i alti Inter 
venti tra I quali quelli di 
Guido Guglielmi e di Cel 

11 isofilanélalmcntc postai 
gi t i tll /Htvot tu Grami 
gna Hishet e Milanese 

11 dibatt i to ha d i m o i a ­
to che con la sua tenden 
za a storicizzare la cri 
tltn e. an ro r sempre lo 
s t rumento che consente la 
pi pia di -'ose lenza anche 
a (.hi opf ra d i l e t t amente 
sul p mio dell Immaginarlo 
I ti i daz ione globale di 

Pedullrt e quella settorla 
le cit Sce je hanno avuto 
II m i n t o ila di met tere a 
tuoni il -mimi lento di rot 
tu ia e ri Innovazione che 
hi n t o m inguardln ha nel 
la nostra ru l tu ia -ccente 
sia di indicare n ezzi e 
modi su cui 1 att ività Im 
magma ria dovrebbe fon 
dai si oggi per poter -*or 
( N o n n i n e ili altualf pres 
sante ^ yen/a di una nuo 
\ a operazione cul turale 
c o n u i i n t h a del sistema 

La f l u t t u i a aper ta del 
la neonvangua rd i i In rlet 
tu Pedullà h i dei listili 
i a to I miti della società 
ri( nr ipiliillsllca pt r c s a 
tutt i e siamo ritrovati 
rullali tutt i op t i a i e In 
lelleit lai proletari e ri 
y h i ' m a n Mi ni 1 m " 
meni i n cui essa il à Ir 
rigidità nel slgn ficaio uni 

voco e perentorio della 
a/ lone ha perduto la sua 
vitalità la fine della neo 
avanguardia ha coinciso 
con la r iduzione della sua 
parola — per definizione 
plurale e Incompleta — nel 
1 univocità del gesto pò 
litico Per r imet tere la 
le t te ra tura In circolo alla 
par i delle al tre at t ivi tà la 
« s t ru t t u r a aper ta » dell o 
pera le t terar ia è ancora 
la più Idonea ' a spostare 
di nuovo la ricerca sul m o 
menti oaldl della storia a 
suggerire le parole le Idee, 

I compor tament i necessari 
alla nuova — più avanza 
ta e più profonda — rot 
t u ra col s is tema che è 
e ambiato La strategia del 
la nuova le t tera tura deve 
essere quella dell a t tacco, 
un es t rema disponibilità è 
II suo metodo dJ ricerca 
ma I ideologia — come Ipo 
tesi verificata continua 
mente nel contesto — è 
il « luogo >Ì in cui ogni suo 
significato sempre si le 
gl t t ima 

Anche per Segre la cri 
si a t tuale consiste nel fat­
to che è cambiato 11 slste 
m a Cosi la le t tera tura 
non può essere più la stes 
sa cosa di p r ima La sua 
ricerca non si rivitalizza 
con le nuove scienze (co 
me pensano Scalili e Leo 
net t l i ma con nuovi nieto 
di collaudati — e ciò pure 
secondo Roncaglia — dal 
1 ideologia 

Certo una maggiore at­
tenzione alle relazioni di 
Pedullà e di Segre avrebbe 
evitata al dibat t i to mo 
menti di deviazione e di 
equivoci Ma occorre dir 
lo 1 più hanno preferito 
r ibadire posizioni e idee 

precosti tul te Sicché,giusta 
mente J Rlsset poteva os 
servare c i tando Gramsci 
come si t ra t tasse del so 
lito vizio dell intellettuale 
che assorbe nell antitesi la 
tesi e Identifica se stesso 
nella sintesi operando una 
riduzione Idealistica de) 
processo dialett ico E an 
eora osservava Gorller 
che da Leonetti e altri la 
prassi viene postulata ma 
non realizzata, oppure no 
tava Roncaglia che quan 
do si sposta 1 attenzione 
dal) oggetto letterario alla 
anione del produt tore e è 
il rischio — tipico dei gen 
t i l laneslmo — di spostare 
1 interesse dal fatto a l l a t 
to puro Da qui 11 richiamo 
di Toti ali esigenza della 
riflessione teoilca come 
pr imar io rispetto ali azione 

Le Incomprensioni dun 
que le chiusure gli equi 
voci le divergenze ci so 
no né poteva essere di 
versamento data la s i tua 
zione generale del paese e 
della cu l tu ia in partlco 
laro di quella avanzata che 
h i in sé proionde e non 
eludibili ragioni di sfldu 
eia e di pessimismo Ma 
probabi lmente proprio nel 
1 acceso contrasto da cui è 
stato an imato 1) conve 
gno ha avuto la sua vali 
d i t a 

In ogni caso indubbia è 
apparsa la sua utilità al 
meno per il fatto che si è 
veilficata la convergenza 
di quasi tutt i t partecl 
p in t i pure nelle dlfteren 
ze e nelle divergenze sul 
londamento dell idea di I* t> 
t e la tu ra come attività mi 
litanie 

Armando La Torre 

L'esperienza pedagogica di Paulo Freire in una delle 
aree più depresse dell'America Latina e del inondo 

Nascita della coscienza 
nel Nordest del Brasile 

L'attesa dell America Latina (disegno di Silvio Benedetto) 

Il discorso sulla « cultura 
al ternativa » è oggi diventi 
to essenziale se si vuole da 
re al movimento Innovatore 
delle masse per una società 
piofondamente r innovata u 
na prospettiva reale e non 
as t ra t t a p i qui la necessita 
di un metodo e di un con 
tenu to nuovi perché la «cui 
tu ra alternativa » non sia la 
espressione di gruppi r ls t ie t 
ti che parlano solo di rivolu 
zione senza farla ma di una 
azione umana Intesa come un 
che fare (azione e nflesslo 
ne ovvero piassi) e non un 
semplice fare fche in quanto 
non legato alla riflessione è 
cieco) 

Queste considerazioni so 
no ampiamente i l lustrate da 
Paulo Prelre in La pedago 
O'a degli oppressi edito da 
Mondadori n e l l a collana 
1DOC documenti nuovi (pa 
glne 224 Lire 1 500) 

Rivoluzione 
della prassi 

RI tacendoci al marxismo 
e alla famosa afferma- one 
di Lenin «Senza teoria ri 
voluzionana non ci può e 
sere movimento rivoluziona 
r io» Paulo Prelre (già prò 
fessore ali Università di Bra 
siila pr ima dt essere arre 
s tato) conclude che «non =1 
fa rivolu/1 one col verbali 
amo e nemmeno con l a t t i 
vismo ma con la prassi 
cioè con la riflessione e la 
azione che In tu i scono sulle 
s t ru t tu re In trasformazione > 

Le proposte per una 
educazione r voluzionana il 
lustrate in v a n e opere fra 
cui quella citata da Freire 
( ̂ li aspetti tecnici del suo 
metodo si trovano nella ri 
vista intei nazionale IDOC 
dei 15 ago lo 1970) e che 
possono t rov i l e In Italia un 
riscontio nell esperienza di 
Barbiana di don Milani o In 
quella di Scuola e Q u n t l e e 
hanno il pregio di essere 
matura te sul campo» del 

Noidcst de) Brasile la regio 
ne che ha 15 milioni di a 
naliabeti su 25 milioni di 

abitanti 
La prima esperienza co 

mlnciò nel 1962 nel Nordest 
e precisamente nella c i t tà di 
Angicos (Rio Grande do 
Nord) dove trecento lavora 
tori furono alfabetizzati In 
45 giorni I risultati furono 
ta lmente sorprendent i che 
già t ra il giugno 1903 ed 11 
maizo 1064 si svolsero In 
quasi tu t te le capitali degli 
stati corsi per coordinatori 
per organizzare ventimila 
« circoli » per due milioni di 
analfabeti Natura lmente un 
tale p rogramma, nella sua 
at tuazione non poteva non 
provocare la repressione da 
par te della classe dominan 
te e del potere costituito 
che vedevano In questa a 
zione educativa e liberatrice 
una seria minaccia al loro 
privilegi DI qui I arresto di 
Paulo Fre i re ma non del suo 
metodo che ormai si dif 
fondeva In numerose comu 
ni ta di base del Brasile e del 
Cile 

La novità del « metodo 
Freire » è data dal modo ra 
pido con cui si riesce ad al 
fabetizzare ma soprat tut to 
dal suo contenuto per « co 
se ient (zzare » 

Questo t e rmine non slgm 
fica solo « presa di cosclen 
za » d a parte di uomini ca 
dutl nell Indifferenza e nel 
la paura per l 'abbrut lmen 
to a cui sono stati costretti 
(si pensi all 'America Latina) 
ma indica, più speclficamen 
te, il metodo pedagogico che 
cerca di dare ali uomo l'op 
por tuni tà d! riscoprirsi a t 
traverso ta riflessione sul 
processo della sua es i s ten t i 
L uomo cosi scopre il suo 
stato dì oppressione e di 
il t u t t amente conosce 11 suo 
oppiessore e gli diventa ehm 
ra la via da seguire per la 
1 bei azione sua e degli alt i i 

Circa un anno fa nel c*or 
so di un seminario tenuto a 
Rema nel Collegio latino 
americano Freire chiari d i e 
« coscient ?za? one » è la pre 
sa di coscienza che si appro 

londisce e. Jo sviluppo critico 
della presa di cose enza e 
questo concetto è stato fat­
to proprio anche dati arclvi ' 
scovo di Reclfe Helder Ca 
m a r a 

Freire che ha lavorato in 
Cile e nell Università di Har 
vard negli Stati Uniti dopo 
essere uscito di prigioni-1 

porta ora avanti 11 suo di 
scorso In Europa a Ginevra 
dove lavora come esperto 
nella sezione per i problemi 
educativi presso il Consiglio 
mondiale delle Chiese 

E' r imasto un cristiano !m 
pegnato che grazie alla me­
todologia marxis ta , ha pò 
tu to riscoprire la carica di 
un cristianesimo vivo e per 
venire all 'elaborazione di u 
na pedagogia per la libera­
zione degli oppressi 

Incontro di 
uomini 

Molto efficace è la pa r t e 
del libro dedicata al dialogo 
Inteso come Incontro di uo 
mini animati dalla volontà 
di cambiare il mondo «Non 
esiste dialogo se non esiste 
amore profondo per 11 mon 
do e per gli uomini » 

In questo contesto secon 
do Freire la parola è au ten 
tica se è prassi , se significa 
t rasformare li mondo « Se 
alla parola manca il momen 
to dell'azione è veibosltà e 
se è pura azione senza rlfles 
sione è a t t iv ismo» L eslsten 
za invece proprio perché 
umana deve nutr irsi di pa 
role vere con cui gli uomini 
trasformano ti mondo 

Imparare a leggere perciò 
è imparare a dire la propi ìa 
parola che se autentica in 
quanto prassi non può non 
essere creatr ice t rasforma 
trice 

Alceste Santini 

Come si insegna la storia dell'Italia del dopoguerra 
nei libri di testo delle stuoie medie di Roma e provincia 

Il pilota De Gasperi 
Qu ili q ladro dt Ha socie!"i 

1 ti ma e della su \ stona 
r cetili v min Iff i lo ai n 
M / / d Ih sru ila d 11 h 
bli_c'> N i I b n di testo s 
p u la ben poco della socie 
tri att inie e qmndo se ni 
p i r l i ci =i slor?a di mn 
st id ic una reaita pnva d 
contraddizi m le cui scelle 
di fondo sonii già tutte f<it 
le e * pacifiche » 

Siamo di finnle a due ver 
sioni della stessa polit ici 
culturale della classe doni 
nante Da un lato e finche 
è possibile si evita di af 
trontare i prihlemi ri) ogg 
si mantiene ia tradiz onale 
barriera tra cullura scolasti 
ca e realtà sociale in modo 
che i g iovin non impai un 
a servirsi della cultura non 
ne ricavino strumenti di in 
tcrpretazione e critica di I 
la realta d altro lato si in 
troduce a scuola I educazio 
ne civica si aggiunge al li 
bro di storia un capitolo sul 
I Itdha de! dopoguerra si ac 
cetta di parlare dei « proble 
mi di oggi» per dare della 
società attuale un quadro 
rassicurante un impressione 
di continuità e di fondameli 
tale concordia I idea che gli 
« squilibri ^ si aggiustano e 
che ie mete sono già fissate 
che non c e molto da capi 
re (perché è tutto chiaro) 
e che I argomento è presto 
esaurito 

Certi insegnanti e certi li 
bri di testo esaltano ancora 
acriticamente i « valori » 
della nostra società ma pm 
spesso 1 ideologia dominante 
« passa » in modo non espli 
cito semplicemente preseli 
tando la realtà di fatto co 
me ovvia e incontestabile 

Vediamo cerne è trattata 
la stona italiana recente nei 
I bri di testo più diffusi nel 
le scuole meiie di Roma e 
provincia {consideriamo 10 
titoli che complessivamente 
sono adottati nel 7(1% delle 
sezioni) Come si realizzò la 
« ricostruzione » e come si 
avviò lo sviluppo economico? 

L molto semplice s Le d 
'-ti il? inni bull e he gì azie rii 
(e iv ire di im /n t ve e di la 
v i o d tutt i ceti sociali e 
agli ai i l i f i r n liei dac.1 Ame 
r cani furono riparate con 
pronte//.) e bunm volnn 
'a » (1 ) « gli ital <im non 
si pei dettero d animo e ba 
=tamnn pnehi anni di pace e 
di libera vita democratica 
per r dure un nuovn vollo 
al paese » (2) « gli italiani 
si accinsero con buona volnn 
ta ecc » ( l ì « In questa 
tiagica situazione furono VP 
-amente preziosi sh aiuti 
eoonnm ci fornitici dagli Sta 
! Uniti » (2) < la vita ri 
prese un ntmn regolare con 
una celerilà che stupì le al 
te na7ioni » (9.) 

Non e è nessun loto oicu 
r > nelle nostie or igini ' Gì 
italiani fui ano tutti sn id i l i 
e gli americani si compor 
tarono da amici offrendoci 
eh aiuli de l lUNRR^ e del 
Piano Marshall Non si fé 
cero pinpno in quegli anni 
scelte di fondo che sono 
alta base dello sviluppo sue 
cessivo' Il piano Marshall 
nnn pose t qualche » proble 
ma politir-o7 I libri di teste 
\orvri\ano Qualcuno sottoli 
nea che fu « 1 orientamento 
verso le democrazie occiden 
itil i e gli Stati Uniti » che ci 
apn la strada ai t vantaggi 
predisposti dal segretario di 
stato americano Marshall i 
(1), un altro meno entusia 
sta si limita a dire che il 
ricorso agli USA « fu la via 
più breve > (4) In entrambi 
i casi si da un fatto per 
scontato II nesso tra ripre 
sa economica e allineameli 
to agli USA 

Non si dice nulla sul mec 
raiusvin della ncostiuzione 
e delle sviluppo Si deve sa 
pere che in 5 anni furono 
ncostuutl 5650 ponti ma non 
si sa come riprese la piodu 
zione industriale Sulle dif 
ficoltà iniziali dell industria 
si soffeima un solo tosto 
(4) < Le difficoltà di colle 
gamento e di approvvigiona 

mtnto d( Ile ma t rie pruni 
mpiriu >nn che si pntes e 

-.fuituire a I i do 11 e i p i t i 
ta pi «luti v i di Ila n istra in 
duMiia » m i n n d ce a 
quaìì emiri > OHI (polii chel M 
potò r iprendi le la pi »dii7m 
ne Si gu uri ì hi ne d i l r i 
tare i Consigli di gestione 
p ì r ca t l i della Cnnim ss im 
allpata 

Pi rrhò in I t i ha la DC e 
al potue? In base ai libi 
rii ttslo i pr mi governi del 
lopogucrra la cnll ihni izio 

ne con le S nistre i sullcini 
come un ir cidentp «n i p i 
rentesi da d mi ni care L jm 
poi tante è che pn si im 
bocca la via m i e s t n su Ufi 
qmle marciamo ancora oc 
tri f * La vita politica sUpp 
r i t n la hicve fase di ecci s 
s ncominc n a puNire c< ! 
ritmo della lineila t (nnn 
staremo a chiedere qinlt 
erano eh * eccessi s>ì < l m 
dirizzo politico adottato da 
De Gasperi rese impossibile 
il mantenimento della colla 
bora7ione ecc t (1) Non è 
molto esplicito ma I mpor 
tante é il risultato De Ga 
speri i guidò il paese nella 
faticosa via della democraza 
e della ricostruzione > (21 
De Gasperi è addirittura 
* I uomo cui deve andai e la 
riconoscente memoria di tut 
ti gli italiani perché con 
pazienza e costanza esem 
piare si assunse il comp 
to di equilibrale gli animi 
disorientati ecc » (7) Qua 
le fosse il contenuto politico 
di questo « equilibrio » non è 
detto 

Un testo arriva a dire la 
DC « fu spinta dalle circo 
stanze ad assumere il ruolo 
di baluardo contro I avanza 
ta del comunismo e a mette 
re in secondo piano le esi 
•jenze di rinnovamento pu 
re sentite da molti suoi uo 
mini> 14) Ci sarebbe qual 
che spunto di riflessione ma 
l testo non lo riprende il 

centro sinistra « nequilibi a » 
poi i l ruolo della DC venen 
do incontio alle « esigenze di 

innovamento t 
De) centro sm^t ia parlano 

Min (e un itti) i l i ià " buon 
mi e it i l T< ci ni o intor 
pu i . i t i « Il r sveglio pr liti 
co riejili i i d lnn i ha inni 
n / / i l o gì irìinlmente la nidg 
„ i 1071 demociistmna u i w 
11 Smisti a pai lami mai e <*o 

al sii e repubblicani) e ver 
in un i ptii vasla <>/ioni di 

f im sociali » (di con il 
( nini sinistra si vuole «uà 

I zzare una storica aspira 
/ on< del nostr i Paese quel 
l i di cluam ne alla respon 
s ih lità dell fimm ni trazione 
i i legnrip sempre p u vastp 
di citinrlmi e spemlmonte 
ip class piò umili » (71 In 
somma e è il rinnovamento 
nella cont nul la ' «Squil ibri 
ia colmare e oggi ce ne so 
no ma si imo pur stmpre 
* ti i le 1(1 nazioni piti indù 
s t ra i zzate del mondo» ( I l 

In sostanza libri di testo 
e pingrammi scolastici Tanno 
di tutto perché it \ agarzn 
psca d i l la scuoh dell ohhli 
co sen7a idee ch'are sulla 
re i Ita sociale sert?a averne 
irTrintaio le contraddir nni 
senza aver fatto con l aiutc 
rifila scuola uno «forzo rti 
analisi di intPrpriia?ione dei 
fenomeni sociali con i quali 
è necessariamente In contat 
lo e che è d"s!inato (sponn 
do te mti n?ioni dei hbn di 
ipslnl a subire 

Maurizio Lichtnar 

1) Martine!!» H «irnmlno 
dell'uomo Fabbri 

2) Caffo Popoli Idee « uo 
mini Paravia 

3) Paul ucci Storia Zanichelli 
4) Il libro Garrantl d«lla 

Storia 
5) Zalaico Mlchaud II cam 

mino nella storia Principato 
6) Avveduto Barello L'»v 

ventura umana Mondadori 
1) Ortolani Pagella ti lem 

no e le opere Le Monnler 
B) Nleollnl Cantoni L'uomo r 

a sua storia SEI 
t) Detlore Dalle caverna «I 

l'uomo De Agostini 
10) Branca!!, L'uomo a II 

lempo La Nuova ItaHt 

LIBRI RICEVUTI 

Saggistica Narrativa 
Ottavio CECCHI, Incontri 

con Debenadettl, Marsilio, 
pp 93, L. 1000 

Processo allo Stalo (la de 
mocraiia non può permei 
tersi (I lusso 'I non fun 
clonare) Atti del conve 
gna sulla riforma dello 
Stato Roma 212f 30 mag 
glo 1969, Sansoni, pp 483 
L. 5 300 

Roger GIROD, Attegglamen 
ti collettivi e relazioni 
umane, Lo Nuova Italia 
pp 479 L 4 000 

Robert HAVEMANN, Do 
mande Risposte Domande 
(autobiografia d'uno sclen 
ciato marxista), Einaudi 
pp 243, L 1 «00 

Hugh SETON WATSON, Sto 
ria dell'impero russo ( IMI 
1917), Einaudi, pp 731 
L, 9 000 

Louis FISCHER, la vita di 
Gandhi, La Nuova Italia 
pp 201, L 1 no 

ADELPHIANA 1971, Adelplil 
Editore, pp 3S8, L 3 500 

Joel KOVEL, Psicoslorla del 
razzismo bianco america 
no, Mondadori, pp 280 
L2 800 

Claudfne PETIT e George 
PREVOST, Genetica e evo 
luzlone iVTondadorl L 3500 

Aldo CARPI Diario di Gu 
sen, Garzanti, pp XIV + 
256, L 3 500 

Walter BENJAMIN, Imma 
gin) di città, Einaudi, 
pp 120, L. 1400 

Michel TOURNIER, Il re 
degli ontani, Mondadori, 
pp 385, L 3 300 

Giuseppe RAIMONDI, Llga 
bue come un cavallo, Mon­
dadori, pp 155, L 1800 

Jamei M CAIN, Serenata, 
Einaudi, pp 224, L 1000 

Iginio Ugo TARCHETTI, Fo 
ica, Einaudi, pp 187 
L 1000 

André FRENAUD, Non c'è 
paradiso, Rizzoli, pp 340 

J M G LE CLEZIO, L i 
Fughe, Rltzall, pp 277 
L 3 500 

Anna BANTI, Je vous ècrli 
d'un pays lointain, Mon 
dadorl, pp 200, L 2 500 

Thomas BERGER, Il Pie 
colo Grande Uomo, Rii 
coli, pp 549 L 5 400 

Jules MICHELET, La «tre 
ga Einaudi pp 254 
L 4 500 

P A QUARANTOTTI GAM 
BINI, Gli anni ciechi El 
naudl pp 664 L 5 000 

José Maria ARGUEDAS, I 
Fiumi profondi Einaudi 
PP 245, L. 2 880 
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UN NUOVO ROMANZO DI ORESTE DEL BUONO 

I PEGGIORI ANNI DELLA NOSTRA VITA 
Il libro vuole essere, nel suo gracile lirismo, un documento e un bilancio di una generazione intera dalla guerra fascista a ogr 
La memoria come ideologia nostalgica del rimpianto - Il rischio della « letteratura d el cuore » - La realtà che sfugge 

stiri ilio di OiebU. Dei 
Buoni ud i t i ) ad L naucli 
pp 1111 L iWìt e quello 
e i s di t i un Oti h b i o un 
Uhi u ocn onsegnau) Termi 
I ni uiu nidi aottile 1 diba 
I pi adot to da l l i coscien 
II ci isLic i rfillcrtntc 
d ii, liti in queii "-ti""-
disiiu uitato t Insieme ih lu 
so in un i t i c e l o ìu ismo 

Il h n n t i suoi motivi 
di sviluppo non w n o nuo 
vi N in io sono sopni t iu t io 
mll.i s t o n a dell» narrat iva 
di Dfl Buono bolo che que 
Mi volta CRII modifica il 
pine Mimiamo Rispetto al 
I ippio ( io usato t no ia nel 
suoi l ibn prfcedenti fallo 
di continui quasi ostinati 
i H mi sul paiLicolnu di una 
siori » abbastanza i bile dJ 
note nna l i tnh sempre più 
minuziose qui lo scr i t tore 
na voluto uwtie una lettura 
a frwnrnen 1 per periodi di 
vita quasi sempre con per 
snnapci diversi ora 1 peni 
tnr f \\ laminila di OURÌ 

ne ora la moglie o la ti 
glia ora qualche amico di 
domen ca spori va e anche 
be i motivi e l i n w u i a dei 
personaggio centiale — un 
io ossessivo che divora tut 
lo — n m i n g n n o gli stessi 
essi sono reg strati in una 
hi r t tura dc l lb t ia tamente 
uscluttn n e n o s a a q iudre l 
ti una miniatili a dopo l a i 
ia do \e dal l i di sr i zinne 

lineale si passa spesso alla 
squis la s\ ica^ione lirica 

La nostra epoca 
li libro, cosi c o m e si 

loffie con doppio o tr iplo 
interesse Primo perche e 
ben scri t to e fin qui con 
i r ibuis te il nuovo coiso del 
v scelte shl -.lidie ossia 11 

mtcn?lone o 11 prngi Uo Ict 
terar io ohe l autore ha mes 
so In opeia Secondo per 
rhè e un documento o bl 
lancio sull epoca ohe abbia 
ino \ i s su to e viviamo o me 
rlio sulla peneiH4tone nula 

ne p u m i decenni del secolo 
Un to d i e i personaggi a 
pair re dui prutag jn sia Ore 
ite sono chiditiuu coi loro 
nomi - Gabriella Saverio, 
ecc — o aiHht con n j m e e 
cognome 1 er^o perche su 
questa 0 use documentaria lo 
autore ha rei caio una tra 
ip isizione r iinan/rebiu M J 
a questo punto gli nteiesa 
immediati d lettura dei un 
cedole il pass) i una va u u 
i one d msie ne 

Cos e allora questo 11 
tuo? Bilani io o memoiiale 
di un i generazione m i an 
rhu at t raverso que bi incio 
t lceica dei rappoit l «mis te 
nosi » o dei e nd zioniment 
ecipiocl desti esseri wrnjii 

quindi opera descrittiva del 
a condi?ione umana Tulle 

ciò non si piesenta tn un 
limensione mcmonal is i u <i 

ue?7ti ina n un tentai u t 
di « opera d ar te » o « d 
poesia » Del Buono si i 
sposto cosi a un perirò e 

non Indilli n n t c Quello 
toc dì un piodotto este­

tico rosi corno nella pra 

tica industriale odierna a 
sottopone un prodotto de 
st tnalo al merca to al t ra t 
lamento di un art ista d 
„ n d o II che può essere prò 
vat-o con un analisi delle 
itile do\e si osservano pre 
s tnze lessicali che non si as 
imilano a l l tn tenzione dell 
i le as>cluito e immediato 

Le speranze 
Lomunque gh anni < pct, 

„ uri » sono anzitutto quel 
della gue r r i fase sta t r a 

storsi fra le discussioni di 
una famiglia alienata agli 
deali imperiai romani la 

deporttuuone in Gei mania e 
a fuga dal campo nazista 

Poi 11 ri torno la speranze e 
Ut entusiasmi poli l lu e let 
e r a n del dopoguerra il la 

\o ro come giornalista esten 
iore in un quotidiano di s 
nastra (e n le sue siluazlo 

issurde) 11 mat i lmom 
subito fallito con la ragaz 
?a « amuta » e un flnalB in 

contro con la fìglJa giovi 
netta che r ichiama i ricordi 
de la madre In una paren 
lesi di questo intreccio 1 
nco id . della collaborazione 
ai « Politecnico » e gli echi 
i^ a malattia e della mori 

di E) o Vittorini unico per 
sonikgio che anche se at 
Irontalo con critica a s p r i e 

doti \a come figura di let 
e ia to e di organ zzatore 

rulturale (ma Vittorini no 
nostan e alcuni suoi entusla 
smi insegnò pure a non per 
dei si nella le t tera tura del 
< cuore che porta » o del pa 
letico) per un ult imo e lo 
devole nnbaraz?o non viene 
mal poi tato sulla scena co 
me figura umana 

E questo intreccio di au 
obiografismo e di trasposi 

pione estetica che 11 narra 
tnre non riesce a s u p e r n e 
Patrie se comporta sempre 
una buona dose di egoti 
smo la na r ra t i l a di memo 

a si e d stinta l incia o pei 
1 mass mo abbnndono («la 

mgenu la » di un r ed in i ) o 
per un npore di riflessione 

Uà « ricerca » proustiana » 
De) Buono ha operato una 
i i rns t r imone del passati 
dove il na r ra to le che ten 
de a cost iu i re l o p e i a « d a r 
Den dovrebbe offrire 1 p rò 
prl alibi al memorialista che 
a sua volta ha offerto al 
nar ra tore la sua materia 
u e r z a E q u i n t o più l cis* 
o la « condizione » del p rò 
lagotiista viene p r o p o s u 
come esemplare di un pe 
r odo (« ì peggiori anni ti) 
t i m o più essa d l en ta 11 ri 
tratto di un personaggio 
storia individuale « caret te 
re ii di uomo ri lut tante 
id i ' a^o degli eventi e delle 
retoriche al trui esigente ma 
in un suo moral amo setun 
rja.se di riflessione au tocn 
t ra 

Una tradizione 
C r da chiedersi come m i 

questo squil ibrio si av^er 
iisse meno negli altri ro­
manzi di Del Buono L ap 

proccio esegu to con conti 
nul ritorru analitico suil t 
medesime s!ua7ioni si ricol 
lega a una tradizione lette 
raria ormai lunga da Joyce 
a Leiris a Butor Adoperan 
dolo Del Buono aveva tro 
i a to un modo di nar ra re dove 
a r petizione e le variami 
-issumevano la (unzione d 
i ontinui supplementi d 
is trut toria proprio perchf 
U realtà presentata sfugg 
va a una sentenza o a un» 
lefin zione brusra e sche­
matica Nel libro eh egl 
lubbl ica oggi dopo sei r 
et te anni di silenzio il p rò 
edimento cambiato modtfi 

ca a fondo la p ro spe t t ha 
v engono allo scoperto an 
he i dati di un insofferenza 
r i t in ta che si mescola a 
in ideologta nostalgica del 
n m p anto Persino quel tip( 
i l narrazione rapida pei 
corciatoio e sentieri di rac 

fordo diventa tanto peren 
orm che fi pensare a una 
n iff r ? i d m t \ azione 

Michele Rago 

La selezione sociale in URSS 
in un libro di Enzo Roggi 

La figura 
socialista 

dell'operaio 
li Ubio che knzo Koggi 

ha ti at to dalla sua espe 
rienza di coruspondente de 
l Unità a Mosca (Cnzo 
Roggi Lai oro selezione 
formazione nell URSS Ar 
mando Roma pagg 235 
L 200O) non è una genf 
rate inchiesta sul paese 
Non è più il tempo — e 
Roggi lo ha avvertito -
delle presentazioni globa 
li dell Unione Sovietica So 
no ormai passati più di 
quindici anni dal X \ con 
gresso del PCUS 1 U R S -
si è aper ta nel frattempc 
ad empie posstbll ta di in 
dagine e dì conoscen?n 
Non ancora sufficienti è 
vero ma neppure sufflclen 
temente sfrut tate ai di fuo 
ri dei suoi confini alme 
no per quanto riguarda 
I Italia 

L opera di Roggi si pre 
senta come uno studio so 
ciolontco su t re temi cir 
coscritti quelli stessi che 
vengono indicati nella tri 
plire foi mutazione del ti 
tolo e che costituiscono 
I oggetto del tre capitoli 
di cui il libro è composto 
Vorrei pero che non si fos 
se trat t i in inganno da 
questa impostazione volo 
ta mente speci f le a e solo 
in apparenza modesta S 
trat ta di un lavoro che ri 
porta nel cuore rietln soci" 
tà sovietica nt t r iverso I 
analisi di alcuni s io! pio 
h]pml essenziali Non in 
so nma un libro che diva 
ga o che ceica di eUtarf 
questioni scottanti al con 
trarlo uno sforzo di pren 
dere di pet to proprio qu i i 
cono dei temi decisivi 

II che non significa a' 
fatto — come spesso acca 
de - r ipiegare su giudi? 
sommari 11 magetOT pre 
glo del libro di Roesi stn 
proprio nel d imostrare im 
pl l i l tamente quanto li me 
todo delle sentenze drnst 
che sia inconsistente F-
so è costruito — e qui sto 
il suo valore — su uni 
aggiornata conoscenza d 
prima mano delle ricerchi 
e dei dibatti t i che sul tt 
mi scelti dall autore s 
svolgono nell 'URSS recen 
ti ricerche sociologiche e 
più annose ma adesso a<-
sat r inverdite riKcussion 
filosofiche In primo loop 

II lavoro offre cosi al 1« 1 
tore una buona Inform i 
zione su studi e d i scusso 
ni che presentano una lo 
ro vivacità troppo spessi 
cel i la aglt occhi esteinl 
d i l l i mnpt-lore uniformità 

e quindi amia acaiba tn 
flucnza ideale del dibatt i 
to più propriamente politi 
-o nell URSS di oggi In 
questo senso il libro è an 
che nella sua specifica an 
colatura uno specchio del 
la presente rca ' tà sovlp 
t i ta 

Neil Informazione 1 au to 
re tuttavia non si cancella 
figli è presente con le sue 
ricerche le sue analisi le 
•ÌUB osservazioni II libro 
à privo di eomplacenze 
i c n t i c h e II tono è pacato 
e discorsivo La dooumen 
tazione è puntuale Quindi 
le stesse cifre statistiche 
-.celte con accuratezra e 
r 'ommenti te con un auto 
noma riflessione non tn 
^ombrano mal I espostalo 

e ma diventano parte or 
•manica deli indagine Scn 
'a Ignorare t problemi ve 
ri nelle loro autent iche 
oropor7ioni 1 occhio crttl 
*o fa in questo modo an 
-he giusti-in di alcun! ino 
ahi comuni — si t ra t t i del 
nresunto « consumismo » o 
del ventaglio delle remu 
oerazloni — che hanno t ro 
unto In questi anni dlfru 
Onne sìa a destra che a 

inistra 
Si comprenderà cosi al 

m lettura quanto I proble 
mi che I URbS oggi ni t ron 

i siano non nebulose que 
-aloni di mondi lontani 
scarsamente penetrabili al 
la conoscenza e quindi dfr 

ifrate o risolte con formu 
le des t ina te a res tare 
astrat te finche sono tn tom 
prenslbìlt ma temi a noi 
tósal vicini misurabili con 
un nostro m e t i o raziona 
le II che non presume af 
latto un identilicuzlont del 
le due società che sarebbe 
inopeiaz ione del tu t to ar 
b i t rana ma Implica plut 
'osto un impostazione uni 
versale del problemi citi so 
ia! smo che sono pi ob l imi 
lOstn anche quando si af 
tacciano in paesi che u t l 
la lotta per il socialismo e 
I comunismo sono in fasi 
issai diverse dalle nostre 
via appun to per questo wj 
io problem che vanno vi 
•>ti — come Rouki cerca 
II vederli - OMII volta 
iella laro concretezza sto 
n a In modo cioè Un non 
onsenta di sbunizzais 
ìt li espcrieti^a ch< ni Ila 
u rna t.1 o compiuta i on 
n mule sempllc i e atro 

n m U h o con schemi pre 
(istituiti 

Giuseppe Boff» 
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